
GERMANIA DEL NORD 2015
4 – 25 giugno

Questo diario è una sintesi cronologica di appunti e note pratiche raccolte durante il nostro
viaggio in Germania.
Abbiamo volutamente omesso di riportare dettagli ed approfondimenti storici ed artistici su
musei, chiese, opere d'arte e monumenti in genere in quanto argomenti ampiamente e più
che esaurientemente trattati su tutte le classiche guide turistiche.
Noi abbiamo usato “Germania” della Lonley Planet e “Germania Nord”  del Touring.
Vi consigliamo inoltre la lettura de “I Buddenbrook” di Thomas Mann.

Veicolo: mh Hymer B-Klasse 504
Meccanica: Fiat Ducato x290 2.3 150CV
Equipaggio: 2 persone
Luogo di partenza: Padova
Km percorsi: 4.107

Siamo presenti su COL con il nick “kind of blue”
Il nostro indirizzo mail è: marpihouse chiocciolina gmail punto com
Buon viaggio
Marilena e Pierluigi

--------------- o ---------------

Dal Mare del Nord al Mar Baltico alla scoperta delle città della Lega Anseatica: è stato
questo il tema sul quale abbiamo sviluppato il nostro itinerario nella Germania del Nord.
Partendo da Brema ad ovest, siamo un po' alla volta risaliti verso Nord nella Regione dello
Schleswig-Holstein per poi scendere verso Est fino a Stralsund, toccando nel nostro viaggio
anche le altre città anseatiche di Amburgo, Lubecca, Wismar e Rostock.
In questo nostro girovagare abbiamo scoperto un Land bellissimo, lo Schleswig-Holstein,
che si incunea tra il Mare del Nord ed il Mar Baltico (che in questa zona è chiamato
comunemente Ostsee) andando a confinare a nord con la Danimarca; un territorio ricco di
storia e di bellezze naturali - peraltro ben valorizzate e protette (vedi il Wattenmeer
Nationalpark, Patrimonio Unesco)  - che si sviluppano sia sulla terraferma che sulle isole
antistanti con paesaggi e forme unici.

--------------- o ---------------

Entriamo in Germania a Füssen dove imbocchiamo subito la A7 in direzione nord.
Dopo una sosta intermedia a HEIDENHEIM (AA in den Seewiesen – N48.69455
E10.16410 – costo € 2,00 – elettricità 6 ore € 1,00 – non abbiamo trovato carico/scarico –
posto tranquillo) finalmente nel tardo pomeriggio di venerdì 5 giugno arriviamo a BREMA,
la prima città della Lega Anseatica che incontreremo nel nostro viaggio.
AA in Kuhhirtenweg 11 – N53.06506, E8.81871 – costo € 13,00 – elettricità € 0,50/kWh –
acqua € 1,00/100lt – docce € 1,00 – bella e tranquilla. Distanza dal centro 1,7 km (non c'è



autobus nelle vicinanze).
Diciamo subito che a noi Brema è piaciuta moltissimo; è una città elegante e semplice che si
gira facilmente sia a piedi che in bici.
Uscendo dall'Area di Sosta giriamo a destra e percorriamo tutta Kuhhirtenweg fino al ponte
sul Weser; lo attraversiamo, andiamo dritti e dopo 200 metri abbiamo due possibilità:

1. giriamo a sinistra e ci troviamo subito nella grande e bella piazza Am Markt
circondata dai più bei monumenti della città (vedere le esaurienti guide) e che
valgono sicuramente una visita. In questa piazza all'angolo con Langenstrasse, nella
Galleria, si trova l'efficiente Ufficio del Turismo; all'interno della Galleria wifi
gratuito (ottimo segnale), prese usb, toilette. A fianco della Piazza al sabato mattina
c'è il mercato; alla domenica mattina invece, alle ore 12, c'è una rappresentazione
della famosa fiaba dei Musicanti di Brema: è tutta in tedesco, ma ho visto che i
bambini non hanno problemi con le lingue !!! Nelle immediate vicinanze della piazza
c'è Böttcherstrasse. Lungo la strada che porta alla Stazione dei treni osserviamo sulla
sinistra un vecchio mulino a vento olandese, oggi ristorante.

2. giriamo a destra ed eccoci nello Schnoor, l'antico quartiere dei pescatori, l'unico
sopravvissuto alla guerra, oggi affollato di turisti che si aggirano tra negozi, ristoranti
ed alberghi. Nonostante tutto riteniamo che il quartiere conservi comunque un suo
fascino, soprattutto se lo si visita nel tardo pomeriggio/sera quando la massa dei
turisti se ne è ormai andata. Dallo Schnoor in poco più di 2 km costeggiando il Weser
arriviamo al moderno Stadio tutto nero del Werder Brema, che qui non è una
semplice squadra di calcio, ma una vera e propria istituzione.

Vi consigliamo infine un'altra piacevole escursione nei dintorni dell'Area di Sosta.
All'uscita girare a destra e dopo pochi metri prendere ancora a destra la stradina sterrata che
costeggia l'Area. Arriviamo così ad incrociare Fährweg; se giriamo a sinistra, dopo poco
arriviamo all'ampia spiaggia (di sabbia) sul Weser dove poter prendere il sole o bere



qualcosa al “Sand Cafe”; se invece la attraversiamo (la Fährweg) e prendiamo il vialetto -
che sembra chiuso ma non lo è - proprio di fronte a noi, ci troviamo subito immersi in una
miriade di piccoli/piccolissimi giardini spesso curatissimi con al centro minuscole case di
legno: ci troviamo nel cosiddetto “Kleingärtnerverein”, una specie di associazione/club dei
piccoli giardini o qualcosa del genere.

Lasciata Brema, ci dirigiamo verso HARLESIEL, un porto sul Mare del Nord da dove
partono i traghetti per le Isole Frisone Orientali.
AA al Porto “An der Mole” - N53.70935, E7.80894 – costo € 12,00/24h + € 2,50 a persona
al giorno Kurtax (tassa di soggiorno) incluso carico/scarico – elettricità a pagamento –
servizi - tranquillissima. 
Ci mettiamo proprio fronte mare/canale.

Eventualmente poco prima dell'AA a sinistra c'è un'altra Area di Sosta ed un grande
Campeggio.
Proprio alle spalle dell'AA, al di là dell'argine, si trova una grande spiaggia di sabbia
bianchissima: qui per la prima volta vediamo le famose Strandkörbe, le tipiche poltrone di
vimini coperte su tre lati, dove ripararsi dal vento che qui soffia implacabile.
Come abbiamo detto, da qui partono i traghetti per le Frisone Orientali e da Harlesiel in
particolare partono quelli diretti all'Isola di WANGEROOGE (non possiamo fornire gli
orari in quanto sono modulati in funzione delle maree che qua si manifestano in maniera
piuttosto importante; vi consigliamo pertanto, appena arrivati all'Area di Sosta, di fare un
salto al di là del porto canale per controllare di preciso l'orario delle partenze per il giorno
dopo).
Noi partiamo alle 13. Costo del biglietto A/R senza bici € 21,90 + € 2,50 di tassa di
soggiorno (questa tassa – kurtax – ci perseguiterà per tutto il viaggio nel Nord della
Germania) a persona (adulto) – totale € 48,80 – il trasporto delle bici è molto caro.
Arrivati a Wangerooge (poco più di un'oretta di viaggio) troviamo un simpatico trenino tipo
far-west che, in mezzo a dune di sabbia e a vegetazione che nasconde nidi di gabbiani e
uccelli vari, ci porta nel capoluogo dell'isola, Wangerooge appunto (il trasporto col trenino è
compreso nel biglietto del traghetto).
Paesino di villeggiatura, noleggio bici - qui girano solo mezzi elettrici – negozietti vari,
grande faro rosso; nella parte nord stupende ed immense spiagge di finissima sabbia bianca
ed anche qua le immancabili e simpatiche strandkörbe.



Ritornati al camper, decidiamo di fare un'escursione in bici alla vicina CAROLINENSIEL.
Usciamo dall'Area di Sosta, andiamo verso le chiuse e seguiamo il canale che si inoltra nella
campagna in Am Yachthafen. Dopo circa 1 km troviamo sulla sinistra (N53.70028,
E7.80850) un ben rifornito negozio di pesce fresco e cotto, affumicato e non – J. Albrecht –
una panetteria/ristoro ed un piccolo negozio molto carino di prodotti artigianali tipo
maglioni, berretti, guanti, tazzine ecc; qui vediamo le caratteristiche camicie dei pescatori
blu a righine bianche: le troveremo senz'altro in seguito, diciamo ….. mai più trovate,
purtroppo!!!!
In questo posto si può arrivare anche in camper: ci sono infatti dei comodi parcheggi intorno
ai negozi.
Continuiamo il nostro giro in bici ed arriviamo così a Carolinensiel, dove ci fermiamo a
fare uno spuntino vicino al Museo all'aperto del Porto. 

Riprendiamo il camper e in un'ora e mezza siamo a BREMERHAVEN, città costruita nella
prima metà dell'800 temendo l'insabbiamento del Weser e conseguente impraticabilità del
porto di Brema; Bremerhaven significa infatti “Porto di Brema”.
AA “An der Neuen Schleuse” nell'omonima via - N53.53230, E8.57607 – costo € 10,00/24h
– elettricità € 0,50/kWh – acqua € 1,00/100lt – servizi a pagamento – bella e tranquilla –
distanza dal centro 2,5km, no bus nelle vicinanze.



Prendiamo le bici e andiamo subito in centro attraversando il grande ponte sul Geeste in
Columbusstrasse. Ci sono un sacco di cose interessanti (in primis il Museo
dell'Emigrazione) e simpatiche da vedere (leggere guide turistiche); noi segnaliamo soltanto
la possibilità di wifi gratuito nella zona attorno al Museo Navale e consigliamo
assolutamente, ma solo se le condizioni meteo sono buone, la salita alla piattaforma
panoramica dell'Atlantic Hotel Sail City – costo € 3,00 a persona, si sale con l'ascensore –
che si trova sempre nella zona dei musei.
Nel pomeriggio, sempre in bici, andiamo invece nella parte opposta rispetto a stamattina,
verso il porto peschereccio – dove vediamo per la prima volta i giganteschi pescherecci
d'alto mare - ed il Fiedlers Fischmarkt, An der Packhalle IV, 34 una grande costruzione in
legno dove una volta veniva affumicato il pesce ed oggi è sede di ristorantini e vendita
pesce sia crudo che cotto, affumicato e non. Qui facciamo ovviamente una ricca spesa.

La prima tappa di oggi è WREMEN, piccolo borgo di pescatori al limitare del Wattenmeer.
Parcheggiamo il camper nel Parkplatz gratuito in Rolf-Dirksen-Weg (N53.64637,
E8.49643). 
Scendiamo verso il mare ed il porticciolo; in questo momento c'è la bassa marea – qui il
mare si ritira fino a 14 km – e le barche sono quasi in secca; ci spingiamo fino al faro bianco
e nero che controlla il passaggio delle grandi navi che entrano a Bremerhaven.

Proseguiamo per DORUM-NEUFELD. 
Trovare un park non è semplice in quanto o è vietato ai camper o è tutto occupato dalle
auto; decidiamo di non farci troppi problemi – come ci consiglia un camperista tedesco – e
parcheggiamo all'ingresso del campeggio in Am Neuen Deich 4 – N53.73893, E8.51726.
L'attrattiva di questo posto è il grande Faro nero su palafitte (è visitabile); 



c'è ancora la bassa marea ed il faro si erge ancora più maestoso sulle sue palafitte, mentre
tutto intorno la gente passeggia sulla sterminata distesa di fango lasciata scoperta dal mare
che si è ritirato.

Ultima tappa della giornata CUXHAVEN, il secondo porto di pesca tedesco, ubicato dove
le acque dell'Elba vanno a confluire con quelle del Mare del Nord.
Per la sosta optiamo per il “Privatparkplatz Kugelbake Halle” in Nordfeldstrasse –
N53.89097, E8.67785 – che di fatto è un grande parcheggio con la parte in fondo
all'ingresso adibita a sosta camper – costo € 8,00/24h – scarico grigie/nere – per il carico
abbiamo usato la nostra tanica apposita – no elettricità – tranquilla.
C'è anche un'altra Area di Sosta vicino al porto – N53.87542, E8.70322.
Prendiamo le biciclette e partiamo alla scoperta di questa tranquilla cittadina di mare. 
Di fianco all'area, ai piedi della grande duna/argine, passa la ciclabile; la prendiamo in
direzione Est (verso destra) e costeggiando il mare – la marea sta salendo – e la spiaggia
sull'erba con le solite strandkörbe colorate arriviamo, distrutti dal forte vento, all'Alte Liebe
(Vecchio Amore) che altro non è che una grande piattaforma posta all'ingresso del porto per
l'osservazione delle navi che passano, mentre gli altoparlanti ne annunciano i nomi e
l'origine: per la verità noi non sentiamo niente, ma il vento è talmente forte che forse ci
impedisce di sentire qualcosa.
Ci dirigiamo adesso verso il centro – piccolino con bei negozietti, gelaterie e ristorantini –
ed alla fine, sfiniti ed un po infreddoliti, ritorniamo al parcheggio.

Centocinquanta chilometri ci separano da AMBURGO, la seconda città della Lega
Anseatica che visiteremo durante il nostro viaggio.
PS lungo l'Elbe in St. Pauli a lato della St. Pauli-Hafenstrasse – N53.54607, E9.96092 –
costo € 12,50/24h – nessun servizio. E' un normalissimo parcheggio, piccolo ed anche un
po' sporco, ma è molto comodo per la visita della città.
Nel caso non si trovasse posto qua, 200/300 metri prima seguendo la corrente del fiume in
St. Pauli-Fischmarkt c'è un'analogo Parcheggio.
AA in Gruner Deich 8 – N53.54303, E10.02814 – però lontana dal centro.
Amburgo è la seconda città più grande della Germania ed il primo porto industriale della
nazione (ed il secondo d'Europa) ma è talmente semplice nella sua struttura urbanistica che
si gira facilmente in bicicletta attraverso la sua fitta e articolata rete di piste ciclabili.
Ed infatti è quello che facciamo subito appena sistemati: dal parcheggio giriamo a destra e
andiamo all'Ufficio del Turismo che si trova a circa 500 metri di distanza tra i Moli 4 e 5.
In questa zona partono i battelli per i giri turistici sull'Elbe.
Con la cartina dettagliata della città partiamo alla sua scoperta (vedere le apposite Guide
Turistiche per organizzare il giro secondo i propri interessi). Noi andiamo alla Chiesa di San
Michele (dall'alto della sua Torre – 132mt – bel panorama su Amburgo), lungo i canali dove
si affacciano ancora le case a graticcio del XVII secolo, alla Chiesa di San Nicola, al
Rathaus – bellissimo – col suo Markt circondato da edifici neoclassici, al Palazzo della
Borsa (nel cortile interno wifi gratuito), al Bucerius Kunst Forum accanto al quale c'è la
bella stele in ricordo dei caduti della I^ Guerra Mondiale, allo Jungfernstieg di fronte al
quale c'è il laghetto con la bella fontana al centro, all'Europe Passage; ci spingiamo poi fino
all'Elbphilharmonie, l'ex magazzino di mattoni scuri che un audace progetto di due architetti
svizzeri sta trasformando in un teatro/sala concerti dalle forme avveniristiche (l'opera
doveva essere finita nel 2010, lo sarà – forse – nel 2017).
Alle spalle del parcheggio dove abbiamo il camper c'è il quartiere di St. Pauli dove si trova



il distretto a luci rosse di Reeperbahn ma anche diversi localini per la musica.
Decidiamo infine, all'uscita del parcheggio, di girare a sinistra verso il Fischmarkt ed oltre,
dove ammiriamo ardite architetture sull'Elbe.
Le possibilità di divertirsi o, quanto meno, di passare qualche ora in allegria non mancano di
certo in questa città: proprio qui a fianco del nostro camper c'è lo StrandPauli Cafe (la sua
presenza non ci ha affatto disturbato, verso le 10 di sera non c'era più nessuno), mentre
invece un po' più in là verso l'Ufficio del Turismo la scelta è vastissima.
Questa città ci ha proprio sorpreso: città giovane, moderno e antico convivono amabilmente,
di notte i palazzi illuminati e le barche che solcano il fiume la rendono quanto mai
affascinante.

Lasciamo Amburgo senza particolari difficoltà e dopo poco entriamo nel Land dello
SCHLESWIG-HOLSTEIN, la regione più settentrionale della Germania; il panorama è
molto “danese” …. grandi distese di campi – molti coltivati a patate – pecore e le
immancabili pale eoliche.

La prima meta di oggi è FRIEDRICHSKOOG dove andiamo a visitare il Seehunde Station,
un ricovero per le foche; qui gli animali hanno a disposizione per muoversi delle ampie
vasche ed è una gioia vederle sguazzare nell'acqua. Costo € 7,00 a persona.
All'ingresso della struttura c'è un comodo parcheggio – N54.00095, E8.87699.
Uscendo dal park, poco dopo sulla destra vediamo Willi, originale costruzione a forma di
balena adibita a parco giochi.

Proseguiamo per BüSUM, vivace cittadina balneare sulla costa della Frisia nord
occidentale.
Parcheggiamo nel Park gratuito a lato di Neuenkoog 1 nel verde tra le siepi – N54.14156,
E8.84362 – sosta consentita dalle 8 alle 20, no overnight.
Prendiamo le bici e andiamo subito verso l'area protetta di Perlebucht che si trova di fronte
al camping Nordsee: è una specie di grande stagno che si riempie d'acqua con l'alta marea
…. niente di particolare, per la verità. 
Continuiamo dritti costeggiando la grande spiaggia ed arriviamo in centro: negozietti, il
faro, il Museo del Mare; nella piazzetta sul porto alla fine del paese wifi libero. 
Sempre qui compriamo degli ottimi gamberetti molto piccoli.



Riprendiamo il nostro cammino verso nord e per la strada, dopo Wesselburenerkoog, ci
fermiamo a vedere la grande diga con le doppie paratie d'acciaio, l'EIDER BARRAGE,
costruita nel 1967 a difesa dell'area dopo la disastrosa alluvione di cinque anni prima.
A fianco della diga troviamo un comodo parcheggio – N54.26326, E8.84630.

Concludiamo la giornata a SANKT PETER ORDING, una delle tante località di soggiorno
della zona.
AA Am Ketelskoog – N54.30901, E8.63521 – costo € 15,00/24h – acqua € 1,00/50lt –
elettricità € 0,60/kWh – servizi a pagamento – tranquilla – si paga con carta magnetica.
Lasciamo questa bella ma cara Area Attrezzata per andare verso le grandi spiagge della
zona; l'ingresso alle spiagge è però a pagamento, e questa purtroppo sarà una costante – la
Kurtax - che caratterizzerà il nostro viaggio qua nel nord. 
In questo caso il costo è di € 3,00 a persona per cui,  considerato che vogliamo accedere alla
spiaggia solo per fare delle foto, lasciamo perdere. Pazienza.

Ritorniamo sui nostri passi e via verso WESTERHEVER a vedere il famoso faro bianco e
rosso, il LEUCHTTURM.
Mettiamo il camper nel Parcheggio dell'InfoHus – N54.38391, E8.65353 – costo € 6,00 al
giorno, no overnight ufficialmente ma chiedendo permesso si può stare anche la notte.
Inforchiamo le bici ed inizialmente andiamo a fare un giro di perlustrazione nella campagna
là attorno; dopodiché prendiamo la stradina che sale sull'argine e che in circa due
chilometri, in mezzo a prati e a pecore che pascolano, ci porta al bellissimo faro bianco e
rosso incastonato fra due casette.

Un tocco di Olanda anche qua in Germania: FRIEDRICHSTADT fu infatti costruita nel
XVII secolo da profughi olandesi ed effettivamente qualche similitudine con le città del loro
paese d'origine si può vedere.
AA in Halbmond 5 – N54.37198, E9.08710 – costo € 12,00 – acqua € 1,00/100lt –
elettricità € 0,60/kWh – servizi a pagamento – wifi gratuita - uscita entro le 14.00 – bella e
tranquilla.
Il centro è a poco più di 500 metri dall'area per cui decidiamo di andarci tranquillamente a
piedi: tutto è molto carino.

Una ventina di chilometri ci separano da HUSUM, il porto principale della zona.
Parcheggiamo in fondo alla via Am Binnenhafen – N54.47422, E9.04859 – nei dintorni ci
sono altri park e ci dirigiamo prima verso l'Hafen e poi verso il Markt con la Marienkirche; 



continuiamo verso lo Schloss e poi, girovagando tra le stradine, in Wasserreihe vicino alla
casa natale dello scrittore Hans Theodor Storm, troviamo un incredibile negozio di
“antiquariato”: all'interno due piccoli locali nei cui scaffali si trovano libri vecchi, cartoline
d'epoca, insegne di negozi, scatolette di latta, calendari, carta fiorentina ecc. E' da starci una
giornata, è tutto molto romantico qua dentro!!

Ci dirigiamo adesso verso la penisola di NORDSTRAND.
Lasciamo il camper in un grande parcheggio sterrato – gratuito - che si trova all'incrocio tra
Alterkoogchausse e Am Kurhaus – N54.50536, E8.82838 – e prendiamo le bici in direzione
FUHLEHöRN (circa 2 km). Qui saliamo sulla piattaforma: il panorama in questo punto è
bellissimo, in lontananza si intravede l'Isola di Südfall che dista 7 km e che con la bassa
marea si può raggiungere a piedi – con le apposite guide – o, meglio, su dei carri trainati da
cavalli. 
In questo momento c'è ancora la bassa marea ma purtroppo ci dicono che le carrozze non
possono più partire in quanto non riuscirebbero a tornare indietro in tempo prima che arrivi
il mare.

Lasciamo questi luoghi affascinanti e concludiamo la giornata a NIEBüLL.
AA a lato di Lornsenstrasse 19 – N54.78879, E8.82450 – costo € 5,00/24h – acqua
€1,00/100lt – elettricità € 1,00/kWh – non abbiamo visto lo scarico ma ci dovrebbe essere,
ci hanno detto.

Da qui partono i treni che portano alla famosa ISOLA DI SYLT.
La stazione dista circa 1 km dall'area; i treni sono abbastanza frequenti, noi prendiamo
quello delle 9,10. Costo del biglietto: A/R per 2 persone (€ 29,00) e 2 bici (€ 8,00)
complessivi € 37,00. 
In mezz'ora arriviamo nel capoluogo dell'Isola, Westerland. Andiamo a vedere le spiagge
ma anche qua la “famigerata” Kurtax, in questo caso € 3,50 a persona …. lasciamo perdere.
Inforchiamo allora le bici e via verso nord: la pista ciclabile è bellissima, tutto un
susseguirsi di saliscendi in mezzo a dune altissime coperte di vegetazione ed arbusti con
rose canine, ogni tanto qualche panchina e piccoli punti di sosta.
Arriviamo fino a List che, ufficialmente, è il paese più a nord della Germania.
Giriamo per il porto; sullo sfondo vediamo il Naturgewalten, un edificio blu a forma di onda
sede di un museo/laboratorio ecologico. 
In lontananza scorgiamo il faro di Ellenbogen.



Non ci lasciamo scappare una sosta gastronomica presso il Gosch Alte Bootshalle – entrare
è una meraviglia per gli occhi e per il palato – ed una visita all'Alte Tonnenhalle, anche qua
pesce a volontà, ma non solo.
I prezzi non sono molto economici; d'altronde Sylt è un'isola solo turistica, dove la buona e
ricca borghesia tedesca ha la casa (il ministro Schaüble per esempio) o vi passa le vacanze.
Ci è stato assolutamente sconsigliato di visitare l'isola di sabato o domenica in quanto molto
affollata.

Lasciamo il Mare del Nord e puntiamo adesso verso Est; in un'oretta arriviamo a
FLENSBURG, chiamata anche “Rumstadt” (“città del rum”) per via del commercio di
questo liquore che la città intratteneva con i paesi caraibici nel XVIII secolo. 
Parcheggiamo il camper a lato della Hafendamm, vicino al porto – N54.78782, E9.43821 –
costo € 1,50 all'ora – entrata al park un po' stretta, fare attenzione ai paletti bianchi e rossi
posti in basso ai lati che si vedono con difficoltà dal posto di guida.
Andiamo in centro a piedi – è appena al di là del porto – e percorriamo tutta la Grosse
Strasse, il viale che corre da nord a sud parallelamente al fiordo e al porto; qui troviamo
negozi di tutti i tipi e soprattutto localini dove gustare il famoso Pharisäer, lo speciale caffè
spruzzato di rum e ricoperto di panna: col vento che tira anche oggi non è una cattiva scelta!
Per gli appassionati di musica, segnaliamo al n° 77 di Grosse Strasse – un po' all'interno
però, non direttamente sulla via – il “Music Palast” un negozio fornitissimo di Vinile sia
nuovo che usato, rock soprattutto ma non solo. 
Continuiamo sull'Holm – che di fatto è la prosecuzione della Grosse Strasse – ed alla fine ci
dirigiamo verso destra nella Rote Strasse, la via forse più caratteristica della città. Qui
c'erano i cortili dei mercanti di rum con i loro magazzini e uffici; oggi l'area è occupata da
localini e negozietti che però non rovinano del tutto l'ambiente e l'atmosfera.

Quindici chilometri ci separano da GlüCKSBURG ed il suo famoso castello che sembra
galleggiare sull'acqua.

Lasciamo il camper nel parcheggio a lato della Grosse Strasse – N54.83192, E9.54610 –
costo € 2,00 per 3 ore, ogni ora successiva € 0,50. 
Già da qua il castello si presenta in tutta la sua bellezza, altresì esaltata dalla sua strategica
ubicazione sul lago.
Andiamo a visitarlo. Entrata € 7,00 a persona + € 1,00 di Kurtax + € 1,50 per fotografare.
All'entrata ci accoglie un maggiordomo in livrea che ci indica le stanze da vedere, l'ordine



della visita con l'audiovisivo in primis ed infine ci fa mettere ai piedi, sopra alle scarpe,
delle grosse ciabatte di panno per non rovinare i bei pavimenti di legno.
Alla fine rimaniamo molto soddisfatti della visita, vale senz'altro la pena di farla.
Fuori dal castello c'è un piccolo shop.

Concludiamo la giornata a MAASHOLM, piccolo villaggio di pescatori molto
caratteristico.
AA in Uleweg 31 – N54.68334, E9.99436 – costo € 10,00/24h – carico/scarico gratuito –
elettricità € 2,00/24h – servizi a pagamento – tranquilla.
Passeggiamo fino al porto e per le stradine del bel villaggio; acquistiamo un po' di pesce -
affumicato attenzione – presso la Fischeraücherei Petersen in Uleweg 47. 
Sullo sfondo si intravede il faro bianco e verde dove lo Schlei sfocia sul mare: in questo
momento, col tramonto, il panorama è proprio bello.

Partiamo seguendo lo Schlei verso l'interno ed arriviamo dopo poco a KAPPELN.
Parcheggio gratuito in Ellenbergerstrasse 2 – N54.65994, E9.94071.
Dal ponte mobile, che attraversiamo per andare in centro, osserviamo sulla destra
l'ingegnosa e strana struttura delle trappole di aringhe poste sul fiume. 
Prendiamo la Hohlweg ed entriamo nella zona pedonale molto carina; andiamo fino al
caratteristico mulino a vento “Amanda” in Schleswiger Strasse 1 dove si trova l'Ufficio
Turistico. Ritorniamo al porto – da dove partono delle minicrociere sullo Schlei fino a
Maasholm da una parte e Schleswig dall'altra – e ritorniamo al camper.

Molto scandinava è la tappa successiva, SCHLESWIG, antico capoluogo della regione
adagiato sul fiordo più lungo del Mar Baltico.
AA An Hafen 5 – N54.51177, E9.56847 – costo € 16,00/24h tutto compreso – pagamento
da effettuarsi presso la Capitaneria di Porto che si trova nell'edificio lì accanto – wifi
gratuito presso l'ufficio – bella e tranquilla.
Per la visita della città consultare le apposite Guide; noi iniziamo dall'Holm, il quartiere dei
pescatori che si trova a circa 500 metri ad est dell'area di sosta; la caratteristica di questo
piccolo borgo è la presenza, nella piazzetta centrale circondata dalle vecchie casette dei
pescatori oggi ristrutturate, di un grazioso cimitero; tutto intorno fiori ai balconi, merletti,
scritte di benvenuto.
Andiamo poi su verso il centro, la Rathausmarkt, St.-Petri-Dom, l'Ufficio del Turismo in
Plessenstrasse 7, la via pedonale dello shopping Stadtweg; facciamo incetta di ottima birra
Asgaard – das Bier der Wikinger – presso la Brauerei Luzifer Schleswig in Königstrasse 27
(parcheggiamo il camper là accanto – N54.51447, E9.56116 – per poter caricare
comodamente la cassa di birra che acquistiamo: 24 birre – 12 chiare e 12 scure - € 19,92).

In ogni nostro viaggio non manca mai una visita ad un museo all'aperto; anche questa volta
non ci smentiamo, eccolo qua pronto: si tratta dello SCHLESWIG-HOLSTEINISCHE
FREILICHTMUSEUM che si trova a MOLFSEE in  Hamburger Landstrasse 97.
Parcheggiamo un po' prima dell'ingresso in Hamburger Landstrasse 99 – N54.27420,
E10.07573 – nell'ampio park sterrato gratuito.
Ingresso ore 9-18, costo € 8,00 a persona/adulti.
In questo museo sono presenti una settantina di abitazioni tradizionali tipiche di questa
regione; la visita però non ci entusiasma particolarmente: mancano gli artigiani che
pensavamo di trovare e sembra che il sito nel suo complesso sia ancora in allestimento.



Passiamo per EUTIN, bel paesino col celebre castello barocco.
Purtroppo attorno al castello stanno facendo dei lavori stradali per cui non ci è possibile
accedere al punto sosta ubicato proprio là dietro; andiamo allora a parcheggiare in Berliner
Platz, a lato di Freischützstrasse, di fronte al supermercato Edeka – N54.13370, E10.61572
– gratuito dopo le 15.
Il castello lo guardiamo solo da fuori causa lavori; facciamo allora un giretto verso il centro:
Marktplatz, Rathaus del 1791, case a graticcio.

Ed eccoci finalmente alla meta più ambita del nostro viaggio: LUBECCA, “Regina della
Hanse”, la potente Lega Anseatica.
Diciamo subito che le aspettative che avevamo su questa città sono state pienamente
rispettate ed ampiamente ripagate dalla sua bellezza, dalla sua eleganza e dal suo fascino.

PS a lato del Willy-Brandt-Allee di fronte allo Stadtgraben – N53.87292, E10.68062 – costo
€ 10,00/24h – nessun servizio – il posto è brutto ma è molto comodo per il centro.
Le indicazioni stradali ci hanno fatto arrivare fin qui in quanto il più conosciuto PS in
Lastadie (che peraltro si trova a poche centinaia di metri di distanza) è chiuso per la
presenza di giostre e di un circo (sembra addirittura tutto stanziale).



Vista l'ora tarda, con le bici andiamo subito all'Ufficio del Turismo che si trova nella
Holstentorplatz 1 (sono circa 8/900 metri) a prendere un po' di documentazione ed una
cartina per la visita della città all'indomani. Con € 0,90 ci viene data una mappa in italiano
con indicato un percorso “ideale” per vedere tutte le cose più significative di Lubecca senza
girare a vuoto: proprio una bella idea!
Cominciamo allora il nostro giro (come sempre non entriamo in merito a monumenti, opere
d'arte ecc - vedi Guide), partendo nuovamente dalla Holstentor, la porta medioevale con le
due torri gemelle che è praticamente il simbolo della città: è proprio molto bella; accanto
sorgono gli antichi magazzini del sale. Attraversiamo la Trave ed entriamo nella Altstadt:
poco dopo sulla destra la chiesa di St. Petri (oggi museo); saliamo sul campanile per
osservare dall'alto la città con i suoi caratteristici tetti rossi (si sale con l'ascensore, costo €
3,00 a persona, imperdibile). 
Accanto a St. Petri c'è un localino jazz. Altro bel locale jazz è il noto “Jazz Cafe” in
Mühlenstrasse 62.
Proseguiamo per il Duomo (entrata € 2,00 a persona) la più antica chiesa cittadina: molto
toccante è vedere le campane a pezzi, cadute dal campanile durante il bombardamento del
'42 e rimaste tuttora là per terra a perenne ricordo.
Quindi St. Aegidien, la chiesa più piccola, Huxstrasse piena di negozi, St. Katharinen, la
casa di Willy Brandt, St. Jakobi (nella piazza accanto, Koberg, ci sono le toilette pubbliche).
Ritorniamo indietro sulla Breitestrasse, diamo un'occhiata alla Schiffergesellschaft - un
locale del 1500 oggi ristorante e museo – fino ad arrivare all'incrocio con la Mengstrasse
dove si trova la casa di Thomas Mann (imperdibile); Marienkirche ed infine il Markt.
Dietro al Markt sulla Breitestrasse c'è il famoso negozio di dolciumi di marzapane (ma non
solo) Niederegger: imperdibile anche questo, nonostante la marea di turisti che lo avvolge a
qualunque ora. Qui mangiamo un ottimo gelato.

Eccoci adesso a WISMAR, altra città della Lega Anseatica.
AA “Westhafen” in Schiffbauerdamm 12 – N53.89430, E11.45151 – costo € 10,00/24h .
Purtroppo è piena per cui andiamo a sistemarci poco più avanti nel Park sul Porto Turistico
in Lagerstrasse - N53.89579, E11.45463 - il parcheggio, a pagamento dalle 9 alle 19, è solo
per auto ma dalle 19 alle 9 – gratuitamente – si può stare; e così facciamo insieme ad altri
camper tedeschi.
Per la visita della città spostiamo il camper – bisogna lasciare libero il park entro le 9 – e
andiamo a posteggiare a lato della Dr-Leber-Strasse – N53.88965, E11.46876 – costo € 1,00
all'ora. Ci dirigiamo verso Marktplatz – oggi sabato c'è mercato – Rathaus, Marienkirche,
St. Nikolai; passiamo la Wassertor e ci troviamo davanti al porto, l'Alter Hafen, dove sono
ancorate delle piccole imbarcazioni sulle quali si vende pesce sia fresco che affumicato:
ovviamente non ci facciamo scappare l'occasione per riempire la cambusa di polpette,
salmone e spiedini di gamberi direttamente dalla barca di Marco Brandt.

Riprendiamo la nostra strada verso est. 
Passiamo per KüHLUNGSBORN, la più antica località balneare del Baltico, per
HEILIGENDAM, la bianca cittadina sul mare (per una foto del mare e delle spiagge
lasciamo il camper un attimo nel grande park a lato della Seedeichstrasse - att.: è a
pagamento! - N54.14493, E11.85508) e per BAD DOBERAN, un tempo sede di un potente
Monastero cistercense.
Park del Monastero in Klosterstrasse 2 – N54.10706, E11.91054 – costo € 1,00/1h.
Dell'antico Monastero oggi rimane l'imponente Münster profondamente restaurato con 1,2



milioni di mattoni rossi … sembra effettivamente tutto troppo nuovo!

Una ventina di chilometri ed arriviamo a ROSTOCK, altra città della Lega Anseatica.
Il noto e grande parcheggio sul porto, peraltro ridotto in pessime condizioni,  – N54.09267,
E12.12863 – è pieno per cui parcheggiamo un po' più su in coabitazione con bus e auto –
N54.09114, E12.12982 – costo € 1,00/1h.
Arrivare in centro è veloce e semplice: saliamo i gradini e siamo sulla Lange Strasse, la
attraversiamo e dopo un centinaio di metri siamo sulla Kröpeliner Strasse, la via pedonale
piena zeppa di gente, negozi e bancarelle. Se giriamo a destra troviamo la Kröpeliner Tor (là
sotto wifi libero), se giriamo a sinistra l'Università e in fondo il Neuer Markt ed il Rathaus.

Concludiamo la giornata a WARNEMüNDE, la spiaggia di Rostock.
PS Parkplatz Mittelmole Warnemünde – N54.17788, E12.08993 – costo € 16,00/24h –
nessun servizio – il posto per i camper è in fondo a destra di fronte al porto canale.
Sicuramente il prezzo di quest'area è elevato in rapporto a quello che ti da, cioè niente a
parte la sosta, però vederti passare davanti sul porto canale le grandi navi che collegano la
Germania con la Danimarca, la Svezia, la Finlandia ecc. è molto appagante e ci consola per i
soldi spesi.
Facciamo una passeggiata lungo l'Alter Strom (anche qua sono ancorati piccoli battelli che
vendono pesce cotto) fino al faro bianco e verde; alla sinistra del faro le lunghe e bianche
spiagge di Warnemünde piene di Stradkörbe.

Riprendiamo il camper e ci dirigiamo adesso lungo la Penisola di Fischland.

AHRENSHOOP, il paese degli artisti.
Park in Althäger Strasse 1 vicino al Kunstmuseum – N54.37451, E12.41608 – costo €
1,00/1h.
Altro Park più avanti sulla stessa via, stesso lato, vicino a Edeka Frischemarkt – N54.37805,
E12.41619 – costo € 1,00/1h.
Il paese è molto carino ed anche molto turistico, case colorate, tetti in paglia, cavalli sui
prati. Prendiamo a sinistra Hafenweg e ci troviamo di fronte al piccolo porticciolo sulla
laguna; qui si trova il ristorante “Räucherhaus” specializzato in pesce affumicato: fuori,
sulla piazzetta, vediamo il lavoro dell'affumicatura. Ritorniamo al camper pieni di fumo!

PREROW.
Qui andiamo a visitare la Seemannskirche, la Chiesa del Marinai.
All'interno modellini di navi sparsi qua e là e appesi al soffitto, all'esterno un bel parco col
cimitero; il posto è molto tranquillo e l'atmosfera rilassante. 
Parcheggio in Kirchenort 1 – N54.44698, E12.58323 – gratuito, sull'erba, proprio di fianco
all'ingresso della chiesetta.

Proseguiamo sulla L21 di fianco alle alte dune che proteggono dal mare; ogni tanto ci
fermiamo in qualche parcheggio ai lati della strada (attenzione che sono tutti a pagamento)
per vedere il mare e le lunghe spiagge bianche; un sacco di gente corre sulla ciclabile.
Passiamo per Zingst e dopo un'oretta siamo a STRALSUND, che un tempo era la seconda
città più importante della Lega Anseatica dopo Lubecca.
AA in Werfstrasse 16.17 – N54.30238, E13.09886 – costo € 15,00/24h – scarico nere € 1,00
– carico acqua € 1,00/100lt – elettricità € 0,50/kWh – altri servizi a pagamento – area



nuova, bella e tranquilla – distanza dal centro 1,8 km, no bus - Se è piena, di fronte, al di là
della strada, c'è la vecchia AA.
Prendiamo la bici e andiamo in centro che sembra un'isola a forma triangolare circondata ai
tre lati dall'acqua: da una parte il Mar Baltico (c'è il porto) e dalle altre due i laghetti
Knieperteich e Frankenteich; visitiamo la Marienkirche, l'Alter Markt col Rathaus su
modello di quello di Lubecca (nella Galleria del Rathaus wifi libero), la Kniepertor – una
delle due porte della città – la Nikolaikirche. Ci dirigiamo poi verso la zona del porto dove
troneggia la moderna e bianca costruzione dell'Ozeanum accanto ai vecchi magazzini in
mattoni rossi.

Il nostro viaggio finisce qua e lentamente rientriamo a casa.


